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Domanda: 

Volevo sapere se è possibile contestare oralmente ad un trasgressore una violazione amministrativa che gli 

sarà poi inviata presso la sua abitazione successivamente, informandolo ovviamente su tutto. 

 

Risposta a cura della Dott.ssa Stefania Pallotta  

 

La giurisprudenza di legittimità (si veda, Cass., sez. I, 21 febbraio 1997, n. 4341) richiede che la 

contestazione della violazione amministrativa rivesta la forma scritta, ritenendo indispensabile che gli esiti 

dell’accertamento siano trasfusi in un atto amministrativo dotato di forma scritta (il cosiddetto processo 

verbale di contestazione).  

Dunque, la prassi dell’avviso orale di contestazione di violazione amministrativa ambientale resta priva di 

effetti giuridici ai fini del procedimento sanzionatorio. Ciò che conta è che l’agente accertatore predisponga 

un atto scritto contenente l’addebito e che tale documento sia comunicato a trasgressore ed obbligato solidale 

nei tempi previsti dall’art. 14 della legge n. 689/1981. 


